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Chiamati a brillare 
e insaporire!

ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA

GIOVEDÌ SANTO 2014

G- Ci troviamo raccolti insieme, davanti a Te o Signore. Solo qui possiamo comprendere il mistero della nostra vita, l’autentica nostra identità di cristiani e il nostro essere Chiesa, Corpo di Cristo. Ti preghiamo di illuminare i nostri occhi per comprendere il grande mistero di cui ci hai fatti partecipi. Ci poniamo in ginocchio davanti a Te, rendici capaci di vegliare con Te, per non abbandonarti nell’orto della tua sofferenza.

Canto

P: In una città senza luce ci si perde. Non c'è gusto a mangiare un pasto senza sale. Una vita senza sapore e senza luce è insipida e desolante.

T: Questa sera Dio vuole illuminare la nostra esistenza: Questa sera Dio vuole darci il gusto di vivere.
P: 
Signore, aiutaci a diffondere ovunque il tuo amore perché il mondo abbia più sapore. 
Invocazione allo Spirito Santo
Vieni o Santo Spirito, illuminaci, 
e cominceremo a brillare della tua luce.
A brillare per essere luce per gli altri. 

La luce sarà la tua, non verrà da noi, 
sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso di noi. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza 
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, 
di giustizia e di pace. Amen

Silenzio di adorazione

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas deus ibi est

I momento
“Dio disse: Sia la luce”
Dal libro della Genesi (1,1-5)
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In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.

RIFLESSIONE
L2: Siamo nel ‘primo giorno’ della creazione, cioè nel corso della prima azione creativa, la prima operazione di ‘generazione’, e apprendiamo che la prima preoccupazione di Dio è stata quella di creare la luce, dando così via al succedersi dei giorni e delle notti. Il fatto che Dio abbia creato la luce significa che Dio ha creato il mondo come spazio di conoscenza e di verità, spazio di incontro e di libertà, spazio del bene e dell’amore. La luce rende possibile la vita. Rende possibile l’incontro. Rende possibile la comunicazione. Rende possibile la conoscenza, l’accesso alla realtà, alla verità. E rendendo possibile la conoscenza, rende possibile la libertà e il progresso. Il male si nasconde. La luce pertanto è anche espressione del bene che è luminosità e crea luminosità. All’inizio della Liturgia della Parola nella Veglia pasquale c’è il racconto della creazione del mondo. Questo perché la Pasqua è la festa della nuova creazione. A Pasqua, al mattino del primo giorno della settimana, Dio dice nuovamente: “Sia la luce!”. Prima sono venute la notte del Monte degli Ulivi, l’eclissi solare della passione e morte di Gesù, la notte del sepolcro. Ma a Pasqua è di nuovo il primo giorno – la creazione ricomincia tutta nuova. Il buio dei giorni passati è dissipato nel momento in cui Gesù risorge dal sepolcro e diventa, Egli stesso, pura luce di Dio. Egli è il nuovo giorno di Dio.
Silenzio di adorazione

Canone: Oh, oh adoramus te Domine

L3: «La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello» (Ap 21,23).
T: È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.

L3: «Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse» (Is 9,1).
T: È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.

L3: «Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte» (Ap 21, 24-25).
T: È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.

PREGHIERA CORALE 
Dio, che in principio dicesti: “sia la luce”

fa’ che i miei occhi esultino per tutte le cose belle

fa’ che ogni persona accolga e veda la Tua luce

fa’ che la luce del Tuo Vangelo percorra tutta la terra

fa’ che siamo in comunione gli uni con gli altri

fa’ che tutti i popoli camminino nella verità e nella giustizia.

Signore, Tu sei la nostra luce:

senza di Te camminiamo nelle tenebre

senza di Te non possiamo neppure fare un passo,

senza di Te non sappiamo dove andare.

Se Tu ci apri gli occhi, Signore, vedremo la Tua luce,

i nostri  piedi cammineranno nella via della vita.

Signore, se Tu ci illuminerai, potremo illuminare. 

Tu fai di noi la luce del mondo.

Nell’Eucaristia troviamo Signore, 
una luce che illumina la nostra vita,

rischiara la parola, ci lega e incatena al Tuo Amore 

che ci inviti ad imitare.

Canto

II momento 
“Veniva nel mondo la luce vera”
Dal Vangelo di Giovanni (1,1-9) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
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In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l'hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio:

il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

RIFLESSIONE

L4: Il Verbo esiste da sempre e tutto è stato fatto per mezzo di lui. In lui vi è la vita e la vita è la luce degli uomini. Luce e vita sono essenzialmente collegate. Quando si nasce, si dice che si viene alla luce, passiamo cioè dal buio del ventre materno alla luce. La luce splende nelle tenebre e le tenebre, cioè l’antiluce, l’antivita, non hanno vinto. Veniva nel mondo la luce vera, cioè quella luce che è l’unica luce vera ed è così potente da illuminare tutti gli uomini, quelli che sono nel mondo e quelli che verranno. È affermata così, nel Prologo di san Giovanni, l’universalità della missione di Cristo. Ogni essere umano, qualunque sia la sua origine e la sua condizione, può e deve ricevere da Cristo l’orientamento per la realizzazione della propria vita. Gesù è venuto nel mondo come luce escatologica, ossia definiva, senza ombre. Luce che interpella ogni uomo, mettendolo dinanzi alla decisione fondamentale: scegliere di seguire Gesù è entrare nel suo mondo luminoso, ossia divino, partecipare già della sua vita, come figlio della luce; non seguirlo significa rimanere nelle tenebre della morte, come in una strada oscura senza uscita. 

Silenzio di adorazione
Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas deus ibi est
L3: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8,12).
T: La tua Parola è lampada ai miei passi

L3: «Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce» (Ef 5,8).
T: La tua Parola è lampada ai miei passi

L3: «Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te» (Is 60,1).
T: La tua Parola è lampada ai miei passi

PREGHIERA CORALE 
Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo

(Card. Carlo Maria Martini)

Canto 

III momento

“Beati voi sale della terra e luce del mondo”
Dal Vangelo di Matteo (5,13-16)
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Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

 

RIFLESSIONE

L5: Nel suo Prologo, san Giovanni dà una delle più belle definizioni di Dio: Dio è luce. Ma Gesù, nel suo discorso sulla montagna, rilancia e ci dice: anche voi siete luce. E dà una delle più belle definizioni dell'uomo. Non un invito o un desiderio, quello proposto da Gesù, ma una realtà: "siete"… quindi “siamo” … luce e sale del mondo. Ogni discepolo, con il battesimo, riceve questo dono e questa responsabilità. Possiamo ridurre o spegnere la forza di questo dono, con le nostre scelte e comportamenti. Ma stando uniti a Gesù non potremo che risplendere e la nostra testimonianza diventerà contagiosa. Il sale e la luce: due immagini usate da Gesù per indicare quale deve essere l'atteggiamento di coerenza dei suoi discepoli. Il sale: si usa sui cibi per renderli più saporiti ed anche per conservarli. Il sale dunque dà sapore e si oppone al degrado delle cose. La luce: illumina e riscalda. È la prima Creatura che Dio ha creato ed egli stesso è Luce. Voi siete il sale della terra; voi siete la luce del mondo. Così disse Gesù ai suoi discepoli e così ripete a noi, suoi discepoli di oggi. Non si ha luce se non si è nell'amore: "Chi ama suo fratello, dimora nella luce", ci dice San Giovanni. Gesù ci chiede di amare per essere luce; che l'amore sia tale da illuminare come la lucerna posta sul lucerniere. In una umanità sprofondata nel vuoto e che sfida continuamente la morte, è necessario il sale per darle nuovamente il sapore e la gioia di vivere. Nessuno mangia un cucchiaino di solo sale, ma questi, gettato nel cibo, rende saporita ogni pietanza. Così, possiamo amare solo noi stessi e diventare grandi egoisti e egocentrici, persone che non piacciono a nessuno, o gettare il nostro amore verso gli altri: è vedendo l'amore reciproco che la vita acquista sapore, riceve un senso, dà gioia e felicità. 

Silenzio di adorazione
Canone: Oh, oh adoramus te Domine

L3: «Dovrai salare ogni tua offerta di oblazione: nella tua oblazione non lascerai mancare il sale dell'alleanza del tuo Dio; sopra ogni tua offerta porrai del sale» (Lv 2,13).
T: Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?

L3: Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio" (Gv 3,20-21).
T: Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?

L3: «Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri» (Mc 9,50).
T: Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?

PREGHIERA CORALE 
Signore Gesù, mi pare che oggi mi chieda troppo. 

Mi chiedi di essere luce

e solo tu ed io sappiamo quanto io sia tenebra

nel groviglio dei miei pensieri segreti

e dei miei giudizi interessati;

mi chiedi di essere vetta pur con gli abissi di male

che si agitano nel mio cuore pieno d’invidia e di gelosia; 

mi vuoi come sale che insapora tutto di te

e, invece, sono sempre lì a stroncare ogni proposta nuova,

ogni modo nuovo di annunciare il tuo Vangelo.

Signore, liberami da me stesso

e rendimi come tu mi vuoi.

Se questo comporta sofferenza,

non aver paura di potarmi.

Sarà doloroso, ma finalmente porterò frutti di santità.

E sarà gioia per tutti.
Canto

IV momento
“Eucarestia sorgente di luce”
[image: image5.jpg]


Dal Vangelo di (Gv 12, 34-38)

Allora la folla gli rispose: "Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come puoi dire che il Figlio dell'uomo deve essere innalzato? Chi è questo Figlio dell'uomo?". Allora Gesù disse loro: "Ancora per poco tempo la luce è tra voi. Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce, credete nella luce, per diventare figli della luce". Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose loro.
RIFLESSIONE

L6: Come possiamo, oggi, vedere e contemplare questa Vita, luce degli uomini, che si è manifestata a noi? Grazie all'Incarnazione del Figlio di Dio, Cristo si è reso visibile, ha posto la sua dimora tra noi (Gv 1,14). Grazie a ciò, gli Apostoli hanno potuto contemplare il volto del Padre nel volto umano di Gesù, soprattutto essendo testimoni dei suoi molteplici segni. Hanno contemplato anche il volto dolente di Cristo, manifestato sulla Croce, Mistero nel mistero, davanti al quale l'essere umano deve prostrarsi in adorazione. E soprattutto, hanno contemplato il volto del Risorto che elargì ad essi tutta la pace e l'allegria smarrite. Tutto ciò lo sperimenta la Chiesa nella contemplazione del mistero Eucaristico. È qui, infatti, che incontriamo ogni giorno Gesù, vero Dio e vero uomo; è qui che si attualizzano, la sua passione e morte; è qui, infine, che ci incontriamo con Gesù risorto, pane di vita eterna, pegno della nostra risurrezione. Se vogliamo vivere con rettitudine avviciniamoci alla sorgente della luce che è Cristo Gesù che noi abbiamo la gioia di ricevere nella SS. Eucaristia. Gesù dice:”Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed oppressi ed io vi ristorerò”. Allora andiamo con fiducia al trono della grazia. Ci aspetta nel tabernacolo per dirci ciò che è essenziale per vivere nella luce. Dinanzi a Gesù Eucaristia staremo nel silenzio come ci suggerisce il salmo:”Sta in silenzio davanti a Dio”. E nel silenzio per essere illuminati ascoltiamo la sua Parola, perché è proprio la “Sua Parola “ che è lampada al nostro cammino e così camminiamo nella luce. 

Silenzio di adorazione
Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas deus ibi est

PREGHIERA CORALE
Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo 

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile, 

il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa; 

Tu sei il maestro dell’umanità 

Tu sei il Redentore, tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi; 

Tu sei il centro della storia e del mondo; 

Tu sei colui che ci conosce e ci ama; 

Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita; 

Tu sei l’uomo del dolore e della speranza; 

Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno il nostro giudice, 

e, noi speriamo, la nostra felicità in Te. 

Tu sei la luce, la verità, anzi Tu sei la “Via, la Verità e la Vita”. 

Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva 

per la nostra fame e la nostra sete; 

Tu sei il Pastore, la nostra guida, 

il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello!
(Paolo VI)

PREGHIERE DEI FEDELI
P: Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a essere sale dentro la pasta invecchiata del mondo e luce che rende visibile la nostra presenza per annunciare la gioia del Vangelo. Chiediamo il soccorso del suo Spirito perché possiamo rispondere con gesti di impegno alla fiducia che pone in ciascuno di noi.

L7 - Preghiamo insieme e diciamo: Rendici luce del mondo e sale della terra, Signore!

1. Per la Chiesa: sia “sale della terra” e, portando ovunque il sapore del vangelo, sazi la fame di senso di tutta l’umanità, preghiamo.
2. Per gli uomini di governo: come il sale si nasconde e dissolve nelle profondità del mare, sappiano annullarsi e spendersi affinché pace, sicurezza e fraternità si diffondano tra gli uomini, preghiamo
3. Perché la luce della Parola di Dio orienti anche oggi le scelte dei cristiani nello spirito delle beatitudini e della conversione del cuore, preghiamo.
4. Perché il sale della proposta alternativa di vita offerta dal Vangelo dia nuovo sapore alla testimonianza dei cristiani nel mondo, preghiamo.
5. Per noi che attingiamo dall’Eucarestia la luce indispensabile alla nostra vita: risplenda la nostra luce davanti agli uomini perché vedano il bene che facciamo e rendano gloria al Padre che è nei cieli, preghiamo.
6. Per la nostra comunità: risvegli nel quartiere la luce della fede e il calore della carità, preghiamo

P: Padre, che sei nei cieli, ti rendiamo gloria per il bene che hai effuso nel mondo e per le opere buone che molte persone compiono nel tuo nome; solo vedendo questa luce d’amore non è follia credere che il male può essere vinto e la morte può essere trasformata in aurora di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Canto finale
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